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C r ^ i t à - AVVENIMENTI SPORTIVI - »[»*» ) 
CALCIO -SEME A I GIALLORDSSI FERMAMO IL MILAN E I BIAiUCOAZZURRI CIISTRIMÌUMI IL GENOA AL PAREGGIO 

Capolista e (aaaliao di coda bloccati dalle romane 
2CfuuUc> 
Questo Milan ha tutte le for­

tune dalla sua! Già favorito 
dal calendario e uscito inden­
ne dalla difficile trasferta del­
l 'Olimpico, si è visto inoltre 
regalare un altro punto in 
classifica dal sorprendente 
Lanerossi , riur.cito a battere 
la Fiorentina con un punteg­
gio tennistico che rende ve­
ramente c lamoroso il risul­
tato di Vicenza. 

CI si stupisce non tanto 
per lo zero all 'attivo dell 'at­
t a c c o viola privo di Julinho, 
quanto per te quattro reti al 
pass ivo della difesa naziona­
le : pur considerando la di­
sperazione del Lanerossi in­
fatti non si riesce assoluta­
mente a spiegare c o m e i di­
fensori viola azzurri si s iano 
fatti battere per ben quattro 
volte dai vari Manente, Va-
lentinuzzi David e Motta che 
fino a ieri erano riusciti a 
met tere a segno appena 16 
reti, con una media approssi­
mat iva di un solo goal a par­
tita. 

Tanto più preoccupante ap­
pare il cedimento della Fio­
rentina (anche a non voler 
parlare per ora di crisi in ca­
sa viola) in quanto proprio 
contemporaneamente il Mi­
lan confermava all 'Olimpico 
di a v e r trovato il giusto ritmo 
e di aver rinsaldato l'unico 
reparto ancora in discussio­
ne, quello difensivo che ha 
superato fe l icemente la pro­
va cui era stato ch iamato 
contro l 'attacco gial lorosso: 
lo s t e s so discorso, consideran­
do che l 'attacco rossonero 
( ins i eme a quello gial lorosso) 
è uno dei più prolifici del tor­
neo, va le per la difesa della 
squadra romana la quale pe­
rò è troppo distaccata in c las ­
sifica per impensierire per 
ora la capolista. 

E a pensarci bene n e m m e ­
no il « serrate » dei n e r a z ­
zurri e dei partenopei, piom­
bati al fianco della Fiorenti­
na, preoccupa e c c e s s i v a m e n ­
te il Milan: anzitutto perchè 
tre lunghezze lo separano dal 
gruppetto delle inseguitnci e 
poi perchè n e m m e n o la mar­
cia dell'Inter e del Napoli 
possiede i crismi dell' irre­
sistibilità e della continuità. 
Basta pensare infatti c o m e 
i neroazzurn di Frossi non 
s iano riusciti ad andare più 
in la di un pareggio (due re­
ti di Invernizzi e Lorenzi con­
tro due goal di Bassetto e 
Mion) contro la modesta 
Atalanta e che gli azzurri di 
Amadei solo su rigore sono 
riusciti ad imporsi ad una 
squadra altrettanto modesta 
c o m e il Torino attuale per 
giustificare appieno i dubbi 
sull 'Inter e sul Napoli: d'al­
tra parte dobbiamo a m m e t ­
tere che il risveglio della 
squadra partenopea ci fa ve­
ramente piacere e res t iamo 
pertanto in attesa di altre 
conferme dei sintomi di ri­
presa manifestati dal s im­
patico « ciuccio ». 

Anche le « v ice grandi » 
Juventus e Sampdoria hanno 
confermato infine la loro 
s c a r s a vena attuale: i bian­
coneri sono stati costretti al 
pareggio a reti inviolate dal 
« ca tenacc io » del patavino 
Rocco mentre i blucerchiati 
si sono fatti riprendere dal 
P a l e r m o dopo e s sere passati 
in vantagg io per primi con 
un goal di Ocwirk: il punto 
d'altra parte è risultato pre­
z ioso ai rosanero perchè ha 
loro permesso di mantenere 
invariato il d istacco dal fa­
nal ino di coda genovese co­
stretto al pareggio dalla La­
zio (un goal di Se lmosson ha 
bilanciato nel finale la rete 
iniziale di Corso) . 

Ma anche in coda non man­
cano le novità: rappresentate 
dalla c lamorosa vittoria del 
Bologna (che ha inflitto al­
l 'Udinese cinque reti, e tutte 
nel d r a m m a t i c o finale di ga­
ra) e dal cambio della guar­
dia tra Lanerossi e Spai al 
penult imo posto a fianco del 
P a l e r m o : mentre i vicentini 
si portavano a quota 13 con 
la c lamorosa vittoria sulla 
Fiorentina infatti i ferraresi 
subivano un'altra c lamorosa 
sconfìtta casal inga (su rigore 
di Olivieri) ad opera della 
Triest ina. 

In conclusione mentre II 
Milan si avvia a tagl iare per 
pr imo il traguardo d'inverno, 
prat icamente senza rivali di­
retti, in coda la situazione è 
tuttora confusa e gli unici e le­
menti indicativi forniti dalla 
quindicesima giornata s e m ­
brano rappresentati dagli im­
previsti e c lamorosi risvegli 
del Lanerossi e del Bologna. 

ROMA-M1LAN 0-0 — Nella ripresa, dominata perultro d.il Kiullorossl. 11 « d i a v o l o » ha 
sfiorato la \ i t toriu con una bell issima azione eonelusa da un tiro di BKAN (u terra) 
de \ ia to con le punta delle dita da TF.SSAKI. Nella foto si distinguono multe STUCCHI 
e CARDONI mentre è fuori quadro Curehiaroni che riprenderà il pallone e Io spedirà 

nell'esterno della rete 
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ALL'OLIMPICO IMBRIGLIATI GLI ATTACCHI PIÙ' PROFICUI DEL TORNEO 

Pari a reti inviolate Roma e Milani 
in un incontro dominato dalle difese 

Grande partita dei rinfrancati difensori giallorossi — La Roma più forte al centrocampo 
non ha saputo però sfruttare il vantaggio di avere Marcelli™ libero da compiti di marcatura 

Quasi a voler f i c lenire la 
atmosfera di puntigliosa ri­
valità eh" si sta determinan­
do tra le srjmidre remane e 
quelle milanesi, specie dopo 
le r ice i ide della Roma-Inter 

disputata a San Siro qualche 
domenica fa, t dirigenti del 
club romano avevano a l les t ì -
to per lu irmtfinutd u n a fra­
terna bicchierata con i Gior­
nalisti milanesi nella tede di 
viale Tiziano La bicchierata 
si è fatta ed e stata, a ve­
dere le conclusioni di questa 
partita, di buon auspicio per 
l'andamc/ito del'u contesa 
sportiva. 

Visto Liedholm mettersi al­
le spaile di Zannter per con­
trollarne le mosse e prepa­
rarsi agli interdenti, subito 
dopo ti fischio d'inizio, si era 
cominciato a pensar male 
C'era chi diceva, fra gli in­
freddoliti osservatori della 
tribuna-stampa, che la parti­
ta sarebbe finita storta, al­
meno — si pensava — con un 
paio d 'uomini fuori uso alla 
fine della prima ripresa. E 
qualche episodio marginale di 

MILAN: Soldati, Fontana. Zannicr. Maldiui; l.Icclhotm. 
Bergamaschi: Mariani. Culli. Beau. Schiaffimi, Cut chiaritili. 

ROMA: Tessari; Cardimi, Stucchi. I.osi; C.inliano, Mar-
ccllini; Guiggia. Pistrin. Da Costa, IJariiollnì. I.ojcidiic. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 
NOTE: giornata pio\ igginosa. temperatura rigida, terreno 

allentato, ma non pantanoso. Parlila combattuta, non scor­
retta e nessun incidente di qualche riliei o. I.a Homu ha 
battuto sette calci d'angolo, il Milan due. Spettatori 45 mila 

scontro, di ripicca, di scor-
rettezza cattivelli! sembrava 
preparare l a n a matta del 
' catcnuicio -

Ma si erano fatti male i 
conti VIUUI. e tero . hct di­
sposto la sua squadra a ca­
tenaccio. ha mandato un me-
d'ano a far la doppia guar­
dia al Da Costa centrattacco, 
ma non si era messo nel cal­
colo della probabtltt/t il nome 
del mediano chiamato ad os­
servare ti compito dt rinfor­
zo Di solito, l'allenatore or­
dinario prende l'uomo pni 
d u r o fra tilt undici della squa­
dra. gli -mette sulle spalle un 
numero qualsiasi e qh ordina 
di d a r qui come camita, con­
fondendo pallone e -"tinchi 
degli arrersari Questo e ti 

Negli (politalo! si parla 
molto ili Marrellini, il di-
rianno\ cune romani-ta che *i 
è impo-to brillantemente nel­
la partiti—ima «li ieri. Larpo-
menlo attira, inirre—a, «-e ne 
«li-rute jier-ino animatamente, 
attraverso opinioni general­
mente linone e giudizi tal» ol­
la enromia-tici. La di«rn-«ione 
si svolfe soprattutto fra la co­
lonia straniera dei calciatori 
in Italia e sì fa notare nn par­
ticolare curio-o, come pre­
messa: la «l«rn«ione *i fa se­
guire 'enza il perìcolo che si 
fraintenda quello che vendo­
no raccontando i giocatori che 
tengono «lall*e*tero. Nella par­
tita di ieri ne erano in cam­
po cinque, se i conti tornano: 

due uruguaiani (Schiaffino e 
Ghiggia), uno «veile-e ( l . ie-
dhnlm), un hra-iliano (Da 
Co-ta) e un argentino CC ur-
chiaroni). Khbene, è curio-o 
il fatto che tutti e rimine i 
giocatori Mr.tnicri «Ii-rutano 
tra loro parlando tutti indi­
stintamente la lingua italia­
na. L'abitudine e ormai dive­
nuta tale che si dà il ra-o che 
per-ino due uruguaiani come 
Ghiggìa e Schiaffino si salu­
tano scambiandosi auguri e 
felicitazioni reciproche in ita­
liano, « >aluti alla tua signo­
ra », dire Ghiggia stringendo 
la mano al grande l'epe. 

Ma non è su que-to che i 
R- V. 

(continua In 5. pag. C. col ì 

catenaccio, tanto per non far 
nomi, del Hocco alla prima 
maniera e dei tanti -tuoi epi­
goni di questi ultimi anni 
Vi fu maggiore coscienza nel­
la tattica coperta di Font al­
lenatore dell'Inter, nella qua­
le era l'onesto Armano a gio­
care il ruolo decisivo nel set­
tore centrale del campo 
Adesso, con Vwni e con 
Liedholm siamo nrnrafi al 
paradosso del catenaccio, al 
catenaccio squisito, costruito 
per i raffinati e per uh esi­
genti e con t ro il quale non 
si può dir male 

Disoqnava vederlo il Lied­
holm dt ieri, personaggio nu­
mero uno del catenaccio mi­
lanista e dell'intera partita 
A pensarci bene non si po­
teva tmmuuinarlo riverso, an­
che in quel m o l o Laddove 
si poteva temere il pericolo 
di un suo brutto impiego di­
fensivo. si è avuto modo di 
notare l'acutezza, l'intellwzn-
za e l'eleganza di una presta­
zione senza eguali Sia che 
l intervento fosse di 'secon­
da - (palla perciufa dal 7.an-
tuer e rinvio di seconda bat­
tuta). sia d i e si richiedesse 
il colpo pronto e —• r o m e si 
dice — d'anticipo. Liedholm 
era II, sempre all'erta, con 
r/iiclle sue gambe che nbbi-
divano quasi meccanicamen­
te ai sufjoenmcnti del cer­
vello, senza uno scarto mu­
tile e senza sbavature 

Il risultato primo di questa 
disposizione difensiva si e 
avuto nel pratico untiutlameTi-
to di Da Costa, che una sola 
volta e riuscito a farla fran­
ca m duo con liarbolmt e a 
t i r a re bene a rete imponendo 
a Soldan il guizzo più bello 
delia sua onesta partita II 
risultato complessivo si e d -
re r t i fo . ancora una tolta nel­
la manovra impacciata e len­
ta della prima linea romani­
sta. che ha saputo solo rara­
mente eouherc di sorpresa i 
reparti arretrati milr.n'Sti. 
pure debolueci nei terzini e 
m Fontana soprattutto 

Al Milan. con l'cs-testar/ien-
to delle linee arretrate raa-
g.unto in q t i r t fo modo, non 
rimancia che ti tentcfiro del­
le botte rapide di sorpresa 
Ma sbaglerebbe chi giudi­
casse questa del Milan la lat­
tica dell'avventura utente af­

fatto. il concetto era chiaro: 
Scluuflino arretrato per col­
mare il vuoto lasciato eia Lid-
dcis, Mariani uomo - motore 
delle scorribande offensive, 
(ìciflt, Beau e Ciuiliiaroni. 
uomini adatti per il disturbo 
continuo dei reparti a r r e t r a t i 
romanisti 

// (inaio. per l'attacco del 
.Milan. e sfato cjucbto che la 
<ii/t'Mi della /fonia, pur prii'ct 
del suo uomo migliore, che 
e Ventur i ha avuto forse la 
sua giornata pia effìi ave da 
quando questo campionato <> 
i omini iato Sarosi. ammae­
strato da precedenti espe­
rienze. non ha fatto alcuna 
concessione ai piani furbi dt 
l ' inni e non ha mai lonscn-
tito a Guidano di portarsi ci 
ridosso dei snot nomini di 
punta, ma lo ha costretto a 
far da ricino, molto da vi­
cino. la guardia a Galli, cen­
trai autt numero due della 
squadra rossonera l'er Stuc­
chi, guardiano di Beau per 

RENATO V E N D U T I 

(continua In 5. pag. 8. col.) 

©&®j®@iL!Fa ^ E U T O && stf™&<s<§a& 

GENOA-LAZIO 1-1 — Benché I rossoblu abbiano marcato una netta superiorità territoriale I romani non «ti sono l imitati 
» difendersi. Ecco per esempio (nel la telefoto) una seria minacela portata da MUCCIN'ELLI alla porta genovese e sventata 

dal portiere GANDOLI'I con un tempestivo e acrobatico tuffo 

L'OFFENSIVA ROSSOBLU FRENATA DALL'ACCORTA TATTICA DIFENSIVA DEI ROMANI 

La Lazio resiste alla furia genovese 
ed e sce imbattuta da Marassi (1-1) 

I rossoblu vanno ih vantaggio uri primi 45' con Corso ma nella ripresa pareggia Sclnionsson 

GENOA: C.andolfl; Frizzi. Vlrlanl; Dal Monte. De Angeli*. 
Delfino: Macor. Parodi. Abhadie. Corso, t'.irapellese. 

LAZIO, l.ovati; Molino, Eufemi; Carradori. Pm irill. Mol 
traslo; Muccinelli , T o i / l , Vlvolo. Burini. Sclmnssnit. 

A l tn iTRO. J011 ni di Macerata. 
NOTI, spettatori 13 mila circa, angoli 8 a 3 per II Genoa 

(primi» tempo 7 a 0). Giornata gelida con forte vento di 
tramontana. Al 21' della ripresa una pallonata colpiva at 
basso ventre \ iriani costringendo il gioc itore ad uscire dal 
campo per rientrarvi dopo tre minuti all'ala Al T,Z' \ i c i . in i 
riprendeva poi il suo posto di ferrino. 

(Dal nostro corrispondente) 

E R I E A S E R I E S E R I E 
1 

•Genoa-I-ani 

risaltati 
o 

•Intemazionale- •Atala 
•Juventas-Padov a 

l - I 
nta 2-2 

•Eaneros*;t-Fiorentina 
•Napoli -Torino 
•Paìermo-Sa mndorla 
•Rotna-Milan 
Triestlna-*Spal 
BoIogna- 'Udinese 

La classifica 
Milan 13 
Napoli 13 
Inter 13 
Fiorent. 13 
Juventus 13 
Sampd. 15 
Padova 15 
Roma 13 
Lazio 13 
Triestina 15 
Bologna 15 
Vdlne«se 13 
U n e R. 15 
Atalanta 15 
Torino 15 
Palermo 15 
Spai 15 
Gena» 15 

9 
6 
5 
7 
3 
5 
4 
5 
5 
5 
4 
5 
4 
2 
4 
t 

5 
2 

3 
6 
8 
4 
• 
6 
8 
5 
5 
5 
6 
4 
5 
9 
4 
6 
2 
7 

3 
3 
2 
4 * « 
4 
3 
5 
5 
5 
5 
6 
6 
4 
4 

6 
8 
f 

27 
21 
19 
21 
za 
27 
19 
26 
13 
12 
21 
21 
20 
14 
16 
12 
15 
13 

0-0 
4 - 0 
2 -1 
1-1 
(ì-0 
1-0 
5-1 

18 
15 
14 
19 
13 
25 
18 
21 
18 
15 
19 
29 
23 
19 
19 
17 
24 
19 

21 
18 
18 
18 
17 
16 
16 
15 
15 
15 
14 
11 
13 
13 
12 
12 
12 
I I 

I risaltati 
•Bari-Brescia 
• C o m « - \ enezia 
•Legnano-Verona 
•Modena 
•Novara-
Cagliari-

-Messina 
Catania 

. 4-1 
1-0 
2-1 

•Pro Patria 
•Simmenthal 
•Taranto 
•Parma-. 

Verona 
Alessan. 
Catania 
Cagliari 
Ne.-«ara 
Venezia 
Como 
Brescia 
Parma 
Bari 
Taranto 
Messina 
Marzolla 
P. Patria 
S immen. 
Sanbcn. 
Modena 

-Sambened. . 
-Marzotto 
Messati dria 

La classifica 
15 
15 
15 
15 
15 
l f 
15 
15 
15 
15 
13 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

Legnano 14 

8 
8 
8 
6 
,» 
§ 

6 
6 
4 
6 
6 
4 
4 
4 
4 
2 
3 

t 

5 
4 
3 
5 
* 
2 
4 
4 
e* 
J 

3 
2 
5 
5 
5 
3 
7 
5 
4 

2 21 7 
3 26 19 
4 22 14 
4 11 9 
3 IS 1S 
5 21 12 
5 11 10 
5 15 14 
4 12 14 
6 18 22 
7 16 22 
6 II 12 
6 18 20 
6 18 21 
7 12 15 
6 11 18 
7 12 21 
8 10 19 

1-1 
1-1 
f-1 
1-1 
1-0 
ì - 0 

21 
20 
19 
17 
17 
16 
16 
16 
15 
15 
II 
13 
13 
13 
11 
11 
11 
* 

I rìsi 
•Biel lese-Reggi 
•Carnosarda - S i 

ilta 
n a 

ti 

rarnsa 
•Cremonese-Reggi 
•Lecco-Livorno 
•Mestrina-Trevlso 
•Molfetta-Catanza 
•Pavia-S iena 
•Salernitana 
•Vigevano-S 

La 
Salernit. 13 
Prato 15 
Reggiana 15 
Lecco 15 
Me strina 15 
Cremon. 15 
Biel lese 15 
Pavia II 
M g e v . 15 
Reggina 15 
Siena 15 
Sirarnsa 15 
Catanz. I l 
Carho*. 15 
Livorno 15 
Treviso 15 
Sanrrm. 15 
Motfctta 15 

-Pratn 

a n a 

ro 

» 
anremese 

classifica 
10 

è 

6 
* 
S 
6 
6 
6 
6 
5 
4 
3 
4 
4 
3 
3 
2 
1 

3 
6 
6 
4 
C 
5 
5 
4 
4 
5 
5 
è 

4 
4 
5 
4 
6 
3 

2 

2 
3 
4 ^ *» 
4 
4 
4 
a 
j 

6 
a 
6 
7 
7 
8 
7 
9 

23 
20 
17 
2 3 
13 
K 
19 
I I 
19 
13 
19 
13 

5 
15 
11 
13 

3-2 
1-0 
2 -0 
2-1 
2 -0 
1-0 
2-1 
3 - 0 

8 23 
8 20 

10 18 
15 18 
15 IX 
13 17 
19 17 
14 16 
21 16 
13 15 
18 13 
20 13 

8 12 
20 12 
18 11 
20 10 

16 26 10 
13 25 9 

COSI' DOMENICA 

SERIE A 
Fiorentina - Padova; Inter-

Bologna; Lanerossi-G e n o a; 
Palermo-Napoli; Roma-Ala-
lanta; Sampdoria-U d i n e s e ; 
Spai - M i l a n ; Torino - Lazio; 
Triestina-Jnv entus. 

SERIE B 
Alessandria-Novara; Bari-

Marzotto; Brescia-Como; Ca­
gliari-Parma; C a t a n i a - P r o 
Patria; Messina-Samhenedct-
tes*; Modena-Taranto; S im-
menthal-Legnano; V e r o n a -
Venezia. 

SERIE C 
Biel lese-Vigevano; Carbo 

sarda - Cremonese; Livorno-
Sanremese; Molletta - Lecco; 
P r a t o-Mestrina; Reggiana-
Pavia; Reggina - Catanzaro; 
Siracusa-Salernitana; Treviso-
Siena. 

G E N O V A . 13 — P e r la 
se s ta vo l ta in q u e s t o c a m ­
p ionato il Genoa ha p a r e g ­
g ia to a Marass i r i p e t e n d o 
l ' ident ico r i su l tato d e l l e 
precedent i part i te : l a i . 
Q u e s t a vo l ta l 'avversar ia 
era la La? io ; l a squadra 
r o m a n a si è lasciata d o m i ­
n a r e da un l a to a l l 'a l tro 
de l c a m p o p e r m e t t e n d o c h e 
apparisce più br i l l an te di 
q u a n t o in realtà n o n f o s s e 
i l g ioco d e i rossoblu o g g i 
in part ico lare g iornata di 
grazia ( a l m e n o n e l p r i m o 
t e m p o ) e an imat i da u n a 
s traordinar ia v o l o n t à di a g ­
g iudicars i l ' intera pos ta , 
c o n d i z i o n e e s s e n z i a l e s e 
n o n ind i spensab i l e , p e r e v i ­
t a r e a l la s q u a d r a r o s s o b l u 
la re trocess ione . 

Il G e n o a ha a v u t o o g g i 
u n a b u o n a d o s e di s for tuna . 

G i à p r i v o di Carl in i , 
squa l i f i ca to da l la L e g a , h a 
d o v u t o r inunc iare a l l 'u l t i ­
m o m o m e n t o , al v a l i d o a p ­
porto di Beccat t in i , s o f f e ­
r e n t e per u n o s t i r a m e n t o 
e ha d o v u t o perc iò s c e n ­
d e r e i n c a m p o c o n u n a for­
m a z i o n e l a r g a m e n t e r i m a ­
n e g g i a t a , c h e p u r t u t t a v i a 
dal l ' in iz io de l l ' incontro a 
m e t à d e l l a r ipresa , ha s a ­
p u t o i m p o r r e il s u o g ioco 
a l l 'avversar ia s ino a m e r i ­
tarsi la v i t tor ia p iena c h e 
l 'arbitro J o n n i g l i ha v o l u ­
t o p e r ò n e g a r e . D u e v o l t e , 
D a i m o n t e p r i m a e P a r o d i 
poi, sono stati platealmen­

t e atterrat i in piena arca 
m e n t r e f i lavano con la pal­
la al p i ede v tT-o Lov. i ' i ; 
e r a n o d u e rigori nett i ed 
indiscut ibi l i . L'arbitro J o n ­
ni ha pero neg. i to , e n t r a m ­
be le \ o I t c , la attissima p u ­
n i z i o n e e il GLiina and. i lo 
m v a n t a g g i o nei primi m i ­
nut i (12">. non ha p;u r i ­
p u t o inf i lare la r e t e &v-

LA SCHEDA VINCENT 
Cìenoa-I . i /m 
Inter-Atalanta 
•lui entos-Padov a 
I.anerossi-1 torentina 
Napoli-Torino 
Palermo-Sampdoria 
Roma-Milan 
Spal-Triestina 
Cdinese-Bolngna 
Como-Venezia 
Parma-Alessandria 
Bie l lese-Reggina 
Salernitana-Prato 

Il Monte Premi è di lire 
422 885_1.>0. 

LF. Q 1 0 T F - al 7 - 13 » 
lire 30 206*000; ai 231 - 1 2 . 
l ire 913 000. 

T O T I P 
1. CORSA 
2. CORSA 
3. C O R S \ 
4. CORSA 
5. CORSA 
6. C O R S \ 

Il Monte Premi è 
L. 20.638.352. 

LE QUOTE; 
l ire 99.511; al 
re 10.458. 

2-T 
1-x 
2-T 
2-1 
x-2 
n v. 

di 

al -- dieci -
« nove » 11-

versar ia lasc iandos i i n v e c e 
t o g l i e r e in u n b a n a l e c o n ­
t r o p i e d e c h e gl i è cos tata 
la v i t tor ia . J c l l a nera , d u n ­
q u e , per il G e n o a . > 

Si t e m e v a a l l ' in iz io c h e s 
l.i f o r m a z i o n e i n c o m p l e t a y 
r i sent i s se de i forzati r i m a - S 
n e ^ g i a m e n t i c h e p o n e v a n o s 
ì ros sob lu in a s s o l u t a m f e - < 
r ior i ta t e c n i c a r i spe t to a l - > 
l 'avversar ia . M a s i n d a l - s 
l ' iniz io il G e n o a , s c o n v o l - e 
g c n d o le p e s s i m i s t i c h e p r e - ^ 
v i s ioni e a n i m a t o da u n 
g r a n d e A b b a d i e . ha preso 
ad a t t a c c a r e c o n s o r p r e n ­
d e n t e s p i n t o g a r i b a l d i n o 
o c c u p a n d o in p e r m a n e n z a 
l'area a v v e r s a r i a . I laz ia l i 
(cjtianto m.ii d i s o r d i n a t i ) 
h a n n o d o v u t o s p e s s o fat i ­
care m o l l o p e r f e r m a r e l e 
p u n t a t e a re te di A b b a d i e , 
Cor-?o, Parodi , Macor , C a -
rapcl le^e e d e l l o s t e s s o D a i ­
m o n t e . 

P e r Io p r i m a v o l t a o g g i , 
il G e n o a è a p p a r s o a M a ­
rassi v i v o e per i co lo so L e 
s u e az ioni f i l a v a n o p e r f e t ­
t e da c e n t r o c a m p o , s o r ­
re t t e dag l i ins tancabi l i D e l ­
f i n o e D a i m o n t e , f ino a l 
l i m i t e de l l 'area laz ia le , E 
q u i l e c o s e a n d a v a n o u n 
po ' p e g g i o p e r c h è Corso e 
Parod i e lo s t e s s o A b b a ­
die , n o n s a p e v a n o c o g l i e r e 
il m o m e n t o b u o n o p e r t i ­
rare: o f a l l i v a n o i l b e r s a ­
g l io o i n d u g i a v a n o t r o p p o 
lasc iandos i so f f iare la p a l ­
la dal p i ede . 

La d i fesa r o s s o b l u è a p ­
parsa so l ida e s e m p r e p r o n ­
ta a l l ' a p p u n t a m e n t o con la 
pal la . H a s b a g l i a t o in u n a 
so la o c c a s i o n e : Frizzi s i è 
t roppo f idato d e l l a sua v e ­
locità ed ha i n g a g g ; a t o u n a 
gara c o n il b i o n d i s s i m o 
S e l m o s s o n , il q u a l e , però , 
è a r r i v a t o p r i m o s u l l a s f e -

STEFANO P O R C V 

(continua In 5. pag. 9. col.) 

I L ^ S © ! della 

Marcellini « er regazzino » di S. Lorenzo 

San Loren­
zo e probabil­
mente ti ju t 
antico d e i 
quartieri Tr­
il l i l i .i mente 
recenti rti Ko-

{1 >nii e tt pi'i 
troifiriona le 
X«n *<)<iu<in-
<l'c sorto. 

_ quel ch'e *i-
^^ curo e che 
•""" t i trutta d UT 

quartiere fuori delle mura fur­
ie cretcìuff» col l'erano In'alti 
il nuclei ormonale «Jet JU.JI 
abitanti dei'essere qm'.l> «In 
nuirmittt, scalpellini e >i .i itili 
fabbricatori di fw>ctit f l'ut 
per coti dire. c*ie pr.xper.mi 
attorno al colon-tite cin i'er<> 
a ntiminetcìi contratti» Coi 
cjuafe. e coi toro t»et»i mctfie-
ri. sono d: certo fri t più <i'-
Jean concittadini n^xtri. ir, 
<jue!li che di j>iu GTnaniì e t -n-
ni insaporire la tifa Un qu r-
Iicre di arfvi.7m. fitto di CJ«C 
popolari, d o t t ene con la p,'r 
gola e senza, fiero e risentilo 
Il quartiere che per ulln io 
a arrese ai fascismo e neolt an­
ni attorno alla marcia su Ro­
ma organizzò memorabili sca­
ramucce armate, che rimase 
sempre antifascista e subì un 

bombardamento - martirio un 
guarliere-paete. dorè tutti s> 
conoscono e tutti fanno ti ti­
fo per la Rom i 

F ccetfe to -o gioma'e r»-e 
morabili per San Lorenz > ri­
de t to che • Toti> • Vu'celti n. 
ha indossato con onore la mu­
glia numero 6 di Verj'uri I a 
sua presenza contro ti .Vii in 
ha muciiuiuli» feytont di «m.ci 
e di sporttrt del suo quartiere 
cosa che non succedei a ere io 
da tempo immemorabile Biso­
gna sapere tnfatti che a San 
l orenzo. da anni, gli abitanti 
sistenyono affe'tuosar-en'e li­
na tcjrndra J>cofe. dt ci'uè 
giallorosso na'uralrrente. e s < 
di essa rircrtano M loro p t-
j.oae romanitfa la nnn'ei-
gono quotandosi con uni di 
quelle mutue noootareiche co-
il diffuse a Roma Da quella 
iqttadra. esce * loto -, « da 

p-.u 
del­

una curtiita laminila eh» alla 
.quadra di il vrestdent*. pa­
dre per l app'm'o del nostro. 
e multi membri, ieri m oggi. 
m teste di calciatori. Il salto 
ft'Il ultnrv* delta corata dal 
S'ITI l orenzo alla Roma giunge 
IJ undi come una sorta di con-
. cranone legittima » Tota » 
,>r ir >mpe ntorrifn. da nobi't-

tot'itn. da uno dei vivai 
etprettn i e Cura!termici 
7.j r i t t a 

f." t t rano p-irlare di Kar-
ceìlim qua' do m campo 
e erano e corre se c'erano. 
' Liddas - e Schiaffino. Ma la 
di f famine (fi un ragazzo i 
sempre patetica, e certo Mar-
celimi e stalo fra i mujliori 
Iella sua squadra. • Tota • ha 
ippena i cnt anni, ejmurcf è 
redito e calmo coma un v*tt 

rano idei resto già a quattor 
liei giocai a m IV Seriei, - re­
lè - il yioco. esca dalla mata 
campo con l autorità d un n.e-
fi ino importante, p u t ì t>ene 

e fa tutto con putita. limpida 
efficacia Son e e da m#ran-
j ' i a r t i net carattere romano 
1 ironia « Io «irefticumo fem-
rxrano t arr-xomziano tut to. 
'anno tubilo maturila m aatftW 
sicurezza di se II pericolo 
temmul pud e»i*r« la traco­
tanza. non mal la tiriidezxt. 
£ te-T'pr». n«l cateto. ( romani. 
quand'erano davvero campio­
ni. a pri'ia bnffa «"imponcTI-
T» cor» uni tf'fntrà CUTI p.'l-
e. lì BemirStni era viil p*>-
' are di \M -el ini QU i v i" de-| ) i"> m n.i^ton n'#, t non bot-
f<* ci .Jio . ne l 'e .ni o Ferri-
rit o Amadei O Di B«nf.f et ti 
o Ccrr ini f'trsno mil tor.Tfn-
ta.'i da tremai • da (faMtf 
quando. • r«acU«ini • anche Icv. 
r\ apparvero tn vrima squa­
dra. 

San Lorenzo è un quartìtrm 
di pente che non JI monta la 
tetra T O M * tt sejre'o dtlTav-
ieni-e del • r*a i ; :mi • i« df-
i-ei'erA O no un ri " P t ' i l , è 
t. or»,* quel".» del * ,o p.i«-

tnto fri» le i rct «ne e te cf lei 
< e ente i'r. dt r*1* e •'. I TO no­
mi ricordano le antiche • Miy» 

f* popolazioni del t arto. gH 
qui. i Velaci, i Ramni. ( fm~ 

bini . PCCK 
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